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	INTRODUZIONE

	 

	 

	Questo libro parla dell’umanità che verrà, soprattutto sottolinea le differenze tra la vecchia e la nuova umanità. 

	I fatti che stanno accadendo nel mondo, infatti, determineranno proprio l’umanità del futuro. 

	Sarà la consapevolezza che ne abbiamo ricavato (o che ne ricaveremo) a fare di noi membri della vecchia o della nuova umanità.

	Sapere è Potere, è sempre stato così e sempre sarà così. Ecco perché, oggi più che mai nella storia, occorre avere quel tipo di conoscenza che ci permette di guardare le cose dall’alto, in modo tale da avere la più ampia prospettiva possibile.

	Questo libro – ovviamente – non intende dividere ulteriormente la nostra martoriata umanità, ma solo sottolineare la nuova specie che sta nascendo: Siamo e saremo sempre un’unica umanità, anche se con consapevolezze e vibrazioni diverse.

	Le speciazioni avvengono sempre davanti a dei grandi eventi divisivi, e chi è in grado di speciarsi soffre di più perché riesce ad avere una visione di insieme che manca ai non specianti. 

	In genere gli specianti vengono presi per pazzi, in realtà quello che fanno è uscire dal gregge abbandonando le abitudini e la pigrizia tipici dei non specianti. 

	Quello che fa la nuova specie, in sostanza, è andare oltre, generando una consapevolezza che diventa diversa da quella della società maggioritaria. 

	In altre parole, la nuova umanità mette insieme i puntini, e lo fa partendo proprio dalle basi per costruire, alla fine, un nuovo tipo di realtà. 

	Cominciamo dalla questione principale (che la nuova umanità riesce a comprendere): chi comanda davvero nel mondo? 

	Non tutti sanno chi ha comandato per davvero per secoli e secoli or sono; ecco perché occorre capire la piramide reale del potere per iniziare a comprendere e ragionare correttamente.

	Nel sistema che si sta ormai disgregando giorno dopo giorno – lo sappiamo molto bene noi “complottisti” – non comandano i politici o i consessi dei politici a livello internazionale, ma chi presta il denaro alle nazioni, vale a dire un manipolo di banche centrali controllate dall’alto da grandi dinastie finanziarie come Rothschild, Rockefeller, Warburg, Du Pont e via discorrendo.

	È questa la famigerata élite che domina il mondo, formata anche dalle famiglie reali, dal Vaticano e da altri loschi figuri, che appaiono molto poco nei mass media proprio per riuscire a comandare in modo indisturbato.

	Per riuscire ad arrivare alle masse, l’élite si serve del cosiddetto Deep State globale, vale a dire un esercito di servi pagati e incensati, almeno fin quando portano avanti le ideologie e i programmi di quest’ultima.

	Il Deep State è formato, nei ranghi più bassi, dai cosiddetti clown, vale a dire esecutori di basso livello quali possono essere presentatori televisivi, cantanti, scrittori, giornalisti e finanche politici, i quali portano avanti, convintamente o meno, tutti gli obiettivi dell’agenda.

	Questi personaggi sono sempre schierati dalla parte del potere: quanti di loro, per esempio, si sono messi contro l’agenda COVID-19 o gli pseudo-vaccini o – ancora – si sono schierati a favore della Russia… visto tutte le contraddizioni vistose che abbiamo visto in questi anni?

	Si contano sulle dita di una mano, e oggi sappiamo il perché.

	A un grado più alto di questa piramide nera, ci sono i cosiddetti cappelli neri, alias esecutori in ruoli apicali che hanno funzioni di dirigenza per nome e per conto dell’élite: parliamo di personaggi che hanno ruoli importanti nella politica, nella comunicazione o nell’industria.

	Infine, abbiamo la cosiddetta cabal, alias l’anello più vicino al “potere”, formato da speculatori finanziari, “filantropi” e direttori di multinazionali, che creano cartelli monopolizzando ogni setto-re economico e produttivo in nome della “libera concorrenza”. 

	Parliamo di uomini come George Soros, o Bill Gates, per esempio.

	In cima alla piramide, infine, ci sono loro, i cosiddetti Illuminati, vale a dire proprio quella élite di cui parlavamo poc’anzi, e che – come dicevamo – rimane ben occultata alle masse al fine di agire nella più totale segretezza.

	Questa élite usa propaganda e censura, sia sui media mainstream che sulla rete, per portare avanti la cosiddetta narrativa, che è ben diversa dalla verità. Il tutto per garantirsi consensi e obbedienza.

	L’umanità, usando il linguaggio di Harry Potter, si divide ormai in maghi e babbani: i primi sono quelli che vanno oltre il velo della quotidianità e della propaganda di regime; i secondi invece continuano a vivere nella più completa ignoranza del sistema, ripetendo gli stessi errori fino a farne ancora di più grossi, come per esempio attentare alla propria stessa vita grazie a dei sieri sperimentali… tutt’altro che sicuri!

	Per chi non accetta che i media mainstream siano corrotti fino al midollo, bisogna guardare sempre al denaro: essendo perlopiù quotati in borsa, dipendono direttamente dalla finanza internazionale.

	Una volta che si comprende chi comanda per davvero, occorre cominciare a conoscere tutto – ma davvero tutto – dei veri padroni, perché sono loro che hanno creato questa umanità conflittuale, ignorante, egoista, avida, buia anzi tetra, sempre in guerra con se stessa e il resto del mondo. 

	Sono loro i guardiani della nostra bassa evoluzione, anche se la colpa rimane principalmente nostra, visto che in questa era… l’ignoranza è davvero una scelta!

	L’umanità, infatti – buona parte di essa – ha deciso di continuare a vivere da babbani ignorando sia i fondamenti della realtà materiale (non chiedendosi, per esempio, come nasce questo denaro che ci tiene perfino in vita, purtroppo) sia i fondamenti della realtà spirituale, dato che, in realtà, siamo esseri spirituali che fanno un’esperienza temporanea nella materia, e questo va al di là di qualsiasi religione e morale religiosa.

	Il nostro compito qui sulla Terra non è certamente quello di accumulare denaro (tra l’altro creato dal nulla da questa élite) quanto piuttosto crescere ed evolvere nell’amore, singolo come collettivo. 

	Ebbene sì, lo scopo della vita è di natura spirituale, visto che il denaro, al massimo, è una comodità, non certo la felicità.

	In questo momento siamo sul serio alla vigilia di un nuovo mondo: l’élite globale, che ha tenuto in scacco l’umanità, sta per crollare definitivamente su se stessa, e porterà con sé molte vittime, alias molti di quelli che hanno creduto in lei.

	Siamo alla vigilia, infatti, di un grande risveglio di coscienza planetario, e siamo anche in quella fase in cui “Il grano si divide dalla pula”. 

	In questi ultimissimi anni, sono stati tanti i fattori di risveglio che hanno contribuito a creare questa nuova umanità: tutti hanno dovuto fare i conti, per esempio, con la propria coscienza, hanno dovuto ascoltarla o rifiutarla, dato che la vera guerra – in primis – è avvenuta proprio dentro di noi.

	Ecco perché siamo in una fase di piena ascensione solo di una parte dell’umanità: non bisogna però giudicare troppo chi non ce la fa a fare questo salto, dato che tutti arriveremo a certi traguardi, chi prima chi dopo: la vita è molto più lunga di una singola incarnazione.

	Anche se ci sono stati tanti fattori di risveglio, sono due i macro eventi che hanno messo a nudo l’intero sistema mondiale: sto parlando della “pandemia” e della guerra russo-ucraina.

	 

	Partiamo dal primo di questi eventi: tre anni di psico-pandemia, anche se sembrano venti. 

	Dal 2020, l’umanità ha vissuto e attraversato un cielo plumbeo e carico di pioggia, una tempesta i cui fulmini si stanno ancora propagando, anche se il tutto durerà ancora per poco.

	Con la pandemia, la paura e l’obbedienza hanno preso il posto della logica e della consapevolezza: difficile dimenticare le strade che si svuotano, le attività che vengono chiuse, mentre le persone – semplicemente – si evitavano tra di loro.

	Il Covid-19 non è affatto la terribile pandemia che ci hanno raccontato: chi ha fatto i compiti a casa – chi ha messo cioè al primo posto la coscienza e non una mente carica di paure indotte dai servi del sistema – sa benissimo che questo virus (mai isolato per davvero, tra le altre cose) aveva un tasso di sopravvivenza del 99,98% e di asintomaticità del 95% circa, ed è stato confuso, anzi mischiato deliberatamente con i vari virus stagionali influenzali. 

	Il vero significato di tutto questo, dunque, è che il virus siamo sempre stati noi, alias la nostra abissale ignoranza e il nostro totale vuoto spirituale, che ha permesso a questa élite di toglierci la libertà, il nostro stile di vita, i nostri beni, il lavoro, tutto al fine di ridurre al lumicino il nostro benessere fisco ed emotivo, materiale come spirituale. 

	È evidente che la paura sia diventata panico per moltissime persone, molte delle quali avranno problemi di relazione – e perfino di contatto con i propri simili – per tutta la loro vita.

	Il premio Nobel per la letteratura Elias Canetti in Massa e Potere ha chiarito molto bene le conseguenze del cosiddetto panico sociale, che inevitabilmente porta a una disgregazione di massa. 

	Egli fa l’esempio di una folla riunita in un teatro che si accorge di un improvviso ed esteso incendio: ebbene, più lotterà per la pro-

	pria vita scalzando gli altri, più rischierà di morire.

	La pandemia ha avuto tanta presa sulla massa in quanto si è giocato proprio sull’atavica paura di morire, e ciò ha gioco tremendamente facile in una società egoica e superficiale e – ripeto – a digiuno di spiritualità come la nostra.

	In Italia, l’ex presidente del Consiglio Mario Draghi ha terrorizzato letteralmente i cittadini con frasi del tipo ‘L’appello a non vaccinarsi è un appello a morire. Non ti vaccini, ti ammali, muori. Oppure fai morire. Non ti vaccini, ti ammali, contagi, qualcuno muore’.

	Tutte fake news non scientifiche, ma tant’è: i media mainstream, in Italia, hanno sempre osannato quest’uomo, anziché riportarne le contraddizioni.

	Sulla rete è circolato per un po’ di tempo uno scritto attribuito alla Dottoressa Patrizia Montenegro, PHD in Neurochirurgia presso la John Hopkins University, che avrebbe (sottolineo il condizionale) fatto delle dichiarazioni importanti che riassumono tutti ma davvero tutti gli aspetti di questa psico-pandemia attuata dai poteri finanziari… per creare il loro modello perverso di società.

	Che sia stata lei o meno, l’importante è sottolineare il contenuto assolutamente veritiero di queste dichiarazioni. 

	Ecco il testo: «Tra tutti i vaccini che ho visto in vita mia (difterite, tetano, pertosse, morbillo, rosolia, parotite, varicella, epatite, meningite e tubercolosi) non ho mai visto un vaccino che mi costringa ad indossare una mascherina e mantenere la distanza sociale, anche quando sei completamente vaccinato. Non ho mai sentito parlare di un vaccino che diffonda il virus anche dopo la vaccinazione. Non avevo mai sentito parlare di ricompense, sconti, premi, incentivi per vaccinarsi. Non ho mai visto discriminazioni per coloro che non l’hanno fatto. Non ho mai visto un vaccino che minacci i rapporti tra amici, familiari, coniugi e figli, e che metta a repentaglio i mezzi di sussistenza, il lavoro, o la scuola. Non ho mai visto un vaccino che permetta a un dodicenne di ignorare il consenso dei genitori. Insomma, non ho mai visto un vaccino come questo, che discrimina, divide e giudica la società così com’è. Il bello è che è un vaccino potente! Fa tutto questo… tranne immunizzare.

	Se abbiamo ancora bisogno di un’iniezione di richiamo dopo essere stati completamente vaccinati. E dobbiamo ancora ottenere un test negativo dopo essere stati completamente vaccinati, e dobbiamo ancora indossare una maschera dopo essere stati completamente vaccinati, probabilmente arriverà il momento in cui tutti, ma davvero tutti dovremo ammettere che siamo stati completamente ingannati».

	È bene comprendere che questa élite mondiale domina da sempre le masse attraverso la paura, ecco perché in molti ci sono cascati: urge spaventarci ogni giorno come bambini, altrimenti non facciamo più ciò che loro vogliono. 

	La società della paura, del resto, vede quest’ultima protagonista in ogni ambito della nostra vita: paura di perdere il lavoro, di perdere il denaro, di perdere la casa, la vita, un partner, insomma la paura non può che regnare sovrana in una società addormentata spiritualmente e cresciuta solo sviluppando abilità materiali. 

	Paura e dolore, in verità, sono strettamente connessi: siamo infatti la società del dolore e della rabbia, tutte emozioni collegate alla paura. 

	È bastato, dunque, un virus con una bassissima letalità (tanto da produrre perlopiù asintomatici) per sentire tutta la minaccia alla nostra triste e vuota esistenza. 

	Naturalmente gli Stati (in mano a questa élite globale) hanno adottato tutte le misure per limitarci le libertà e perfino il lavoro in cambio di trattamenti sperimentali, che sin da subito non hanno impedito neanche la trasmissione del virus, dunque assolutamente inutili ai fini della risoluzione del “problema”.

	Purtroppo tutta questa messinscena è stata portata avanti dall’élite (col suo Deep State) solo per realizzare un governo unico mondiale con molte meno persone, dato che i progetti sinistri che hanno in mente sono letteralmente impossibili da realizzare con otto miliardi di individui sulla Terra. 

	La pandemia, in sostanza, è servita per controllare il numero delle api nell’alveare, e solo alcuni di noi hanno capito che personaggi come Klaus Schwab del World Economic Forum (WEF) o il suo ideologo di riferimento Yuval Noah Harari erano loschi figuri che stavano approfittando della cosa per portare avanti la loro idea di nuovo mondo depopolato.

	Sono stati loro a parlare della pandemia come un’occasione per un Great Reset (un grande inizio) così come del capitalismo degli skateholder (che, tradotto dall’orwelliano, sta per una completa servitù aziendale) così come del Building Back Better, alias la distruzione dei mezzi di sussistenza indipendenti.

	Quello che l’élite desidera, dunque, è un mondo depopolato i cui sopravvissuti siano del tutto obbedienti, dato che saranno connessi – addirittura – a dispositivi tecnologici che controlleranno i loro pensieri. 

	Questo molto più di oggi – si intende – dato che l’élite vuole la fusione tra biologia e tecnologia: è questo il cosiddetto transumanesimo. 

	Un fenomeno, infatti, che per l’élite deve assolutamente scaturire dall’evento pandemico è quello che io chiamo il Transumanesimo dei Sopravvissuti: questo è comprovato da numerose fonti e testimonianze, ed è iniziato – è bene chiarirlo – da tempo, visti i livelli di controllo della tecnologia attuale. 

	Il Transumanesimo è un qualcosa che parte dall’eugenetica (ovvero sterilizzazione di massa vs riproduzione selettiva) e arriva fino al controllo totale con la fusione tra biologia e tecnologia al fine di realizzare l’agenda 2030.

	Già nel 2016, Schwab definiva la cosiddetta Quarta Rivoluzione Industriale in arrivo come «La possibilità di miliardi di persone di connettersi a dispositivi mobili in modo illimitato. E queste possibilità saranno moltiplicate dalle scoperte tecnologiche emergenti in campi come l’intelligenza artificiale, la robotica, l’internet delle cose, i veicoli autonomi, la stampa 3D, la nanotecnologia, la bio-tecnologia, l’accumulo di energia e l’informatica quantistica».

	Non è un caso che al WEF del Gennaio 2023 il CEO di Nokia Pekka Lundmark abbia dichiarato che entro il 2030 gli smartphone saranno incorporati direttamente nei corpi.

	Questo Great Reset – ormai è chiaro a moltissimi giornalisti e commentatori indipendenti dai soldi dall’élite – intende creare da un lato un’élite tecnocratica che ha tutto il potere, dall’altro una massa sempre più debole di cittadini, eterodiretta in ogni pensiero e in ogni azione.

	Anche il primo ministro canadese Justin Trudeau ha dichiarato nel 2020 alle Nazioni Unite che «La pandemia ha fornito un’opportunità per un reset» aggiungendo anche che «questa è la nostra occasione per accelerare i nostri sforzi pre-pandemia per immaginare i sistemi economici che affrontano effettivamente le sfide globali, come la povertà estrema, la disuguaglianza e il cambiamento climatico. Ricostruire meglio significa ottenere sostegno per i più vulnerabili, pur mantenendo lo slancio verso l’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile». 

	Come no, si potrebbe aggiungere: peccato che con i soldi creati dal nulla dall’élite queste cose si sarebbero potute fare da molto, moltissimo tempo!

	Ecco perché chi ha creduto a questa élite e ai suoi servi… è in forte pericolo di vita. Letteralmente.

	La psico-pandemia e i suoi vaccini sono serviti (e serviranno) a ridurre fortemente la popolazione prima del 2030, al fine di realizzare la famosa “agenda 2030” fatta di denaro digitale, identità digitale, credito sociale e sorveglianza di massa.

	Per fortuna non tutto il male viene per nuocere: anche per chi è cascato nel tranello dei vaccini, ci sono ancora possibilità di guarigione (di cui parleremo più avanti), anche se occorre uscire dagli schemi una volta e per tutte. 

	È bene intanto sapere che il problema della sovrappopolazione è sempre stato sentito dall’élite: già nel 1970, per esempio, l’Amministrazione Nixon emetteva una direttiva che chiedeva una serie di studi per la diminuzione della popolazione mondiale.

	Il 24 Aprile 1974, veniva pubblicato con la firma di Henry Kissinger il cosiddetto NSSM-200, ovvero il National Security Study Memorandum 200 (Implications of Worldwide Population Growth for US Security and Overseas Interests) che veniva indirizzato, tra l'altro, ai Ministeri della Difesa, dell'Agricoltura, al Direttore della CIA e agli amministratori della AID (Agency for International Development). 

	Il “Memorandum” è «(...) uno studio sull’impatto della crescita della popolazione mondiale sugli interessi strategici esteri americani. (...) (e) mette a fuoco le implicazioni politiche ed economiche internazionali della crescita della popolazione, più che (i relativi) aspetti ecologici, sociologici o di altra natura».

	Il 16 Ottobre 1975, questo Memorandum venne inviato anche al Presidente Gerald Rudolph “Jerry” Ford, insieme a raccomandazioni confidenziali di Henry Kissinger che incoraggiarono la Casa Bianca a prendere una decisione sulla necessità «della leadership degli Stati Uniti sulle questioni concernenti la popolazione mondiale».

	Questo cinico documento riconosce apertamente la relazione esistente tra la potenza politico-economico-militare di una nazione e il suo incremento demografico, e propone lo spopolamento di intere nazioni come unica soluzione in grado di mantenere i privilegi americani (in realtà dell’élite) sia nel commercio di materiali strategici per il settore industriale sia nella conservazione della supremazia militare americana (ricordiamoci che il Nuovo Ordine Mondiale ha – anzi aveva – come base operativa proprio gli States).

	Lo studio, inoltre, sottolinea il pericolo sulla scena mondiale delle nazioni più popolose del pianeta, fornendo un elenco di questi paesi come per esempio India, Bangladesh, Pakistan, Nigeria, Messico, Indonesia, Brasile, Filippine, Thailandia, Egitto, Turchia, Etiopia e Colombia.

	Il Rapporto insiste sulla politica di spopolamento, giustificandola con queste parole: «dal punto di vista degli interessi americani, la riduzione delle richieste di cibo dei paesi in via di sviluppo (dovuta alla limitazione della crescita demografica) è vantaggiosa (perché questo) riduce solo le loro richieste di aiuti economici, mentre non intacca lo scambio commerciale».

	Nello studio, infine, viene previsto anche il ruolo della Banca Mondiale che, con le sue risorse e la sua stretta collaborazione con agenzie dell'ONU, quali la AID (Agency for International Development) e la UNFPA (Fondo per la Popolazione delle Nazioni Unite), deve promuovere l'accettazione di queste politiche anti-demografiche presso i responsabili dei paesi in via di sviluppo.

	Nulla viene escluso per ottenere i risultati desiderati: si va dall’uso della contraccezione fino alla sterilizzazione, all'aborto, al condizionamento della popolazione e dei leader politici; viene persino consigliato l'uso di propaganda da trasmettere nel mondo via satellite. 

	Tutto questo – viene suggerito – dovrà essere fatto in modo sottile, senza rischiare di suscitare reazioni ed opposizioni, scegliendo la strada del propagandare tutti i benefici della riduzione della popolazione, quali la libertà di scelta individuale, l'assistenza sanitaria e lo sviluppo economico dei paesi più poveri.

	Se tutto questo non bastasse, si prospetta anche che gli aiuti economici e il cibo vengano condizionati all'impegno, dimostrato dal paese richiedente, sul fronte della riduzione del tasso di fertilità interno.

	È importante comprendere un concetto, ovvero che questo è solo uno dei primi memorandum per la riduzione della popolazione (di cui, ovviamente, non abbiamo mai saputo nulla).

	Il Club di Roma, per esempio, lega da sempre la questione ambientale al controllo demografico: quando si parla di sostenibilità, del resto, la cosa si intende sempre anche da questo punto di vista, solo che i babbani non capiscono né vogliono saperlo. 

	Questo club fu fondato da David Rockefeller e Alexander King, insieme al frammassone Aurelio Peccei, un dirigente della Fiat di proprietà della famiglia Agnelli.

	Gianni Agnelli era un amico stretto di David Rockefeller sin dal 1957, nonché membro fondatore della Commissione Trilaterale.

	Il Club di Roma è un movimento neo-malthusiano basato sul principio “La gente inquina”: nel 1971, pubblicò un rapporto assolutamente fuorviante dal titolo Limiti alla crescita, che prevedeva la fine della civiltà come la conoscevamo a causa dell’aumento della popolazione… rapportato a risorse fisse ed esauribili come il petrolio. Secondo il rapporto, si sarebbe assistiti in futuro a una contrazione improvvisa e incontrollabile sia della popolazione che della capacità industriale.

	Nel 1974 il Club di Roma fece la seguente dichiarazione: «La Terra ha un cancro, e il cancro è l’uomo. Il mondo si trova ad affrontare una serie di problemi globali interconnessi come la sovrappopolazione, la scarsità di cibo, l’esaurimento delle risorse, il degrado ambientale e la cattiva governance. È necessaria una ristrutturazione orizzontale del sistema mondiale, drastici cambiamenti nello strato normativo per risolvere le varie crisi». 

	Ora, è assolutamente vero che il numero della popolazione mondiale non può crescere all’infinito, tuttavia la “capienza” del pianeta Terra potrebbe essere addirittura maggiore se l’élite non inquinasse come se non ci fosse un domani e se non si appropriasse di tutte o quasi le risorse, privatizzandole e legandole al – loro – marcio sistema economico con denaro-creato-dal nulla. 

	Per non parlare del fatto che i problemi che l’élite crea servono ad accentrare il suo potere, secondo il vecchio schema “crei il problema, aspetti la reazione della gente e ti inventi la soluzione”.

	Tutti sappiamo, infatti, che si sono tecnologie disponibili che l’èlite tiene nascoste, e una di questa è proprio la free energy di Tesla, che risolverebbe moltissimi problemi all’umanità e che tratteremo nella seconda parte di questo libro. 

	È fondamentale comprendere, dunque, che quelli che vogliono il Nuovo Ordine Mondiale intendono ridurre da sempre la popolazione su scala globale, proprio come auspica il rapporto Global 2000, un altro rapporto sulla “sostenibilità ambientale” del 1980 citato spesso da tutti i più importanti movimenti ambientalisti mondiali. 

	Questo rapporto esordisce con queste dichiarazioni: «Se continueranno le tendenze attuali, il mondo del 2000 sarà più popolato, più inquinato, meno stabile ecologicamente e più vulnerabile alla distruzione rispetto al mondo in cui ora viviamo. Le gravi difficoltà che riguardano popolazione, risorse e ambiente progrediscono visibilmente. Nonostante la maggiore produzione materiale, sotto molti aspetti la popolazione mondiale sarà più povera in futuro di adesso. Per centinaia di milioni di persone disperatamente povere, le prospettive di disponibilità di cibo e di altre necessità vitali non miglioreranno. Per molti anzi peggioreranno. Salvo progressi rivoluzionari nella tecnologia, la vita per la maggior parte delle persone sulla Terra sarà più precaria nel 2000 di adesso - a meno che le nazioni mondiali agiscano in maniera decisiva per modificare l'andamento attuale».

	Global 2000 ha avuto una vasta eco in tutto il mondo proprio perché proveniva dalla presidenza degli Stati Uniti. Al rapporto ha fatto seguito, nel 1981, “Global Future: Time to act. Report to the President on global resources, environment and population United States Department of State”, che cerca di fornire indicazioni su come implementare gli obiettivi del primo. 

	Come si potrà intuire, oggi la situazione è cambiata: l’élite, infatti, in un primo momento voleva il depopolamento solo del terzo mondo, oggi invece auspica a uno spopolamento globale, in quanto il Great Reset non si basa più sul paradigma della “crescita economica” (paradigma dal quale è nato il fenomeno del consumismo) quanto piuttosto su quello del totale controllo tecnologico e finanziario di una fetta dell’attuale popolazione mondiale.

	Per l’élite, paradossalmente, in quest’epoca finale, sono da preferire “vive” le popolazioni africane e latine, che hanno sempre vissuto la sottomissione, fisica come psicologica. 

	Ecco perché si favorisce come non mai il fenomeno delle cosiddette migrazioni di massa: il replacement ha tuttora lo scopo di integrare i popoli considerati più restii al cambiamento con popolazioni abituate a soffrire, creando un mondo di poveri tra poveri e livellando tutto – sempre e comunque – verso il basso.

	L’élite, inoltre, in questi ultimi decenni, ha compreso altre questioni fondamentali: i popoli più emancipati – quelli cioè con una storia e una costituzione alle spalle – sono i più duri da assoggettare, ergo hanno bisogno di una lunga preparazione propagandistica atta a istupidirli, che parte dalla scuola fino a propagarsi in ogni momento della giornata, al fine di far accettare tutto, dalla povertà, al controllo fino al totalitarismo per gradi. 

	Prove sono state le tante riforme politiche che hanno portato, in tutti questi anni, sempre più precariato sul lavoro e povertà nella vita di tutti i giorni. 

	È bastata la neolingua con la parola “riforma” a far accettare tutto. 

	Inoltre è stato davvero fondamentale ipersessualizzare la società (soprattutto le nuove generazioni) dato che, slegando la sessualità dall’affettività, sia le relazioni che le famiglie (di qualsiasi tipologia) sono diminuite sempre di più.

	I Rockefeller, in particolare, sono ossessionati dal controllo demografico: nel 1952, John D. Rockefeller III creò il suo Population Council (Istituto demografico tuttora esistente), che auspicava una crescita zero per gli Stati Uniti… e non solo, fino ad auspicare nel 1979 «La diffusione di programmi di pianificazione familiare sostenuti dal governo in tutta l’area in via di sviluppo (tradotto terzo mondo) e la crescita zero e del Malthusianesimo nei paesi già sviluppati».

	Già negli anni ’30 del novecento, comunque, le principali organizzazioni eugenetiche della nazione includevano l’American Eugenics Society (AES) e l’American Society of human Eugenics (ASHE), ed erano finanziate dalle famiglie Rockefeller, Carnegie e Harriman, al pari del Rockefeller Institute for Medical Research. 

	Va notato che i Rockefeller sono stati determinanti nel finanziare e promuovere l’eugenetica in tutto il mondo, questo perché – ripeto – sono letteralmente ossessionati dalla riduzione della popolazione.

	Il movimento eugenetico – ripeto – parte con l’accoppiamento selettivo, l’inseminazione artificiale, la sterilizzazione obbligatoria e l’eutanasia (come mezzi importanti per eliminare i cosiddetti esseri umani “inferiori”) e arriva ai giorni nostri attraverso il transumanesimo, che ha il compito di controllare perfino i pensieri umani, oltre che le vibrazioni. 

	Per chi non lo avesse capito, sto parlando del famigerato 5G, che è così importante per l’élite in quanto ha il potenziale di connettere qualsiasi cosa, dagli smartphone alle auto a guida autonoma, ai mondi virtuali… fino agli esseri umani, proprio come profetizzato da Schwab nel 2016 a Davos.

	Mentre le reti 4G utilizzano frequenze inferiori a 6 GHz, il 5G è tarato per frequenze d’onda estremamente elevate, da 24 GHz e fino a 90 GHz (note come bande d’onda millimetriche) con alcune previsioni di raggiungere la gamma di 300 GHz. 

	Le bande millimetriche sono necessarie per le armi del Massive Internet of Things (MIOT), l’Intelligenza Artificiale e le armi a energia diretta (DEW), che richiedono tutte l’estremità più alta della scala dello spettro, che rappresenta anche livelli di esposizione alle radiazioni sempre più elevati.

	Nei progetti sinistri di questa élite, in sostanza, c’è non solo la volontà di confondere il virtuale con il reale (Facebook e il suo famigerato Metaverso sono solo l’esempio più patente) ma anche l’inserimento di ologrammi virtuali nella realtà (magari per indurre all’obbedienza) nonché il “potenziamento” del corpo umano per affrontare questo nuovo e folle mondo.

	Già nel 2019 i lettori de Il Mattino di Padova e Il Gazzettino si sono trovati nei titoli d’apertura una notizia davvero sconcertante: un imprenditore di Castelfranco Veneto (Treviso) s’è fatto impiantare una nanotecnologia sotto pelle per aprire porte, fare il check-in e pagare come col bancomat attraverso la mano. Esattamente il passepartout per accedere da remoto alla casa domotica e all’Internet delle cose. 

	Al momento si parla già di un chip per fare tutto questo, che costa anche poco e che permetterà a breve di “vivere una vita comoda”.

	Ebbene, questo è l’inizio ufficiale dell’era del transumanesimo di massa che, come sappiamo, è già realtà in molti paesi del nord Europa: stiamo parlando di un attacco umano in piena regola per il controllo del nostro corpo e – perché no – della nostra mente e della nostra anima.

	Un altro progetto legato all’agenda 2030 riguarda il cosiddetto credito sociale, vale a dire il fatto che si potrà usufruire dei propri diritti solo se si è obbedienti e in linea con il regime. Questo lo abbiamo già visto proprio con la psicopandemia e le sue restrizioni. 

	In alcune città cinesi questo progetto è già stato portato avanti. 

	Esso lega la tecnologia all’obbedienza cieca: se, per esempio, si manifesta per i propri diritti, se si passa con il rosso o se non si rispetta l’ambiente, ecco che le sanzioni possono andare dal perdere il proprio cane fino a non poter viaggiare, lavorare, comprare casa e via dicendo, temporaneamente o per lungo tempo. 

	Abbiamo già avuto un esempio di come questo tipo di potere possa essere utilizzato quando il governo canadese ha iniziato a sequestrare i conti bancari personali dei manifestanti che si opponevano alle ridicole restrizioni COVID-19, bloccando i conti persino di coloro che avevano donato piccole somme di denaro al movimento dei convogli per la libertà contro le restrizioni alla psicopandemia Covid-19.

	Insomma, come si può ben capire, eugenetica, transumanesimo e credito sociale sono tutti profondamente connessi.

	Anche l’Occidente sta valutando questo sistema che premia la sorveglianza di massa e la corrispondenza dei dati: in Italia, per esempio, sono partiti progetti-campione a Bologna e a Roma in nome della sostenibilità ambientale, mentre a Fidenza (Parma) ci sono sistemi di punteggio per mantenere il proprio alloggio popolare.

	Stati Uniti e Inghilterra stanno facendo anch’essi i loro timidi tentativi (sperando sempre che la gente accetti tutto per gradi): mentre i primi puntano sui servizi finanziari (blocco conti Paypal o dei passaggi auto di Uber se pubblichi post contro il regime) i secondi invece stanno puntando tutto sulle app della salute.

	Naturalmente, tutto il denaro deve essere virtuale e controllato da loro, ecco il perché della guerra al contante che da anni stanno facendo passo dopo passo.
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